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Circolare n. 39 del 21/11/18  
Al personale Docente e ATA 

Alle famiglie degli alunni 
Al sito web 

 
Oggetto: Misure di profilassi per il controllo della pediculosi. Ruolo della famiglia, della scuola e della 

Sanità Pubblica. Circolare permanente. 

La pediculosi è un problema generalizzato nella maggior parte delle scuole di ogni ordine 
e non solo all’inizio di ogni anno scolastico. La periodica diffusione della pediculosi del capo 
nelle comunità scolastiche e l’allarme che spesso ne consegue, richiedono controlli e 
misure di prevenzione e cura coordinati tra la famiglia, la scuola ed eventualmente la ASP, 
pur nella consapevolezza che il pidocchio del capo, Pediculus humanus capitis, non è un 
vettore di malattie e che l’unico sintomo che può determinare è il prurito, dovuto ad una 
reazione locale alla saliva dell’insetto. 

La pediculosi non è segno di scarsa igiene, né è causata da questa. I pidocchi del capo 
sono parassiti esclusivamente umani, non possono essere trasmessi da animali e non 
trasmettono alcuna malattia. Di fatto, la pediculosi è un problema trasmissibile, che viene 
alimentato da vergogna e ignoranza, mentre una solida e continua sinergia tra scuola e 
famiglia contribuisce a controllarlo e ad eliminarlo. 

L’operatore sanitario, il pediatra di famiglia o il farmacista sono in grado di dare utili 
informazioni sui prodotti da utilizzare per favorire la disinfestazione, dato che l’uso 
incondizionato di prodotti specifici non è praticabile, come intervento preventivo. Infatti, 
non esistono, ad oggi, prodotti in grado di prevenire l’infestazione da pidocchi, né i prodotti 
usati nel corso di una prima infestazione rendono immuni da una possibile reinfestazione. 

Una corretta e mirata informazione e una partecipazione attiva dei soggetti coinvolti 
(bambini, genitori, pediatra, operatori scolastici, farmacisti) sono misure efficaci per una 
prevenzione di primo livello. 

 
In sintesi è importante sottolineare che:  

 non esistono collegamenti tra la pediculosi e la pulizia del luogo ove si vive o l’igiene personale; 

 non esistono terapie preventive ed è assolutamente inefficace e potenzialmente nocivo l’utilizzo 
di prodotti utilizzati per la terapia a scopo preventivo;  

 di assoluta inefficacia sono la chiusura e la disinfestazione della scuola. 
 

E’ impossibile prevenire completamente le infestazioni da pidocchio del capo poiché non esiste una  
soluzione definitiva e non esistono interventi di Sanità Pubblica che possano debellarla. 
I bambini (particolarmente tra i 3 e i 12 anni) hanno frequenti contatti diretti testa –testa.  
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L’unica corretta misura di prevenzione è costituita dall’identificazione precoce dei casi, attuata mediante 
il controllo settimanale dei capelli da parte dei genitori. 

 
La famiglia 
La responsabilità principale della prevenzione, identificazione e trattamento della pediculosi è dei 
genitori del bambino che frequenta una collettività; tra le normali cure che vengono rivolte al bambino 
(pulizia personale, vestiario,  cibo ecc.) va incluso anche il controllo settimanale dei capelli per identificare 
eventuali lendini o parassiti. Se il genitore sospetta l’infestazione,  come per qualsiasi altra malattia, dovrà 
consultare il medico curante per la conferma della diagnosi e per la prescrizione del trattamento. 
 
I genitori dovrebbero controllare periodicamente le teste dei figli anche se asintomatici; lo screening 
scolastico non può sostituire tale modalità di controllo. 
 
La  scuola  
La scuola condivide con la famiglia il ruolo educativo nei confronti degli alunni e collabora con le strutture 
sanitarie per una corretta informazione riguardo al riconoscimento e al trattamento della pediculosi.  
Oltre a curare la comunicazione, la  scuola  è  tenuta,  come  per  tutte  le  malattie  infettive,  a tutelare  la  
salute  degli  alunni  gestendo  eventuali situazioni  di  rischio.  Nel  caso  in  cui  i docenti  o  i  collaboratori  
scolastici  rilevino  negli alunni  segni  sospetti  di  pediculosi  o  nel caso  in  cui  siano  gli  stessi  genitori  a  
segnalare  il  caso,  dovranno  avvisare  il  Dirigente Scolastico perché questi si attivi con le misure previste 
dalla normativa vigente. 
Il Dirigente Scolastico può, in via cautelativa, richiedere una visita del medico curante ed idonea 
certificazione attestante o l’assenza dell’infestazione o l’avvenuto trattamento.  
 
La Circolare Ministeriale n. 4 del 13 marzo 1998 stabilisce che il bambino può essere riammesso a scuola 
“... il giorno dopo il primo trattamento, poiché il rischio di trasmissione è ridotto dalla terapia. L’avvenuto 
trattamento può essere certificato dal medico curante o dichiarato per iscritto da uno genitori/tutori”. 
 
I rappresentanti dei genitori costituiscono un importante tramite tra la scuola e le famiglie per la diffusione 
delle informazioni. 
 
La   ASP 
La Asp  assicura  la corretta   educazione   ed   informazione   sanitaria e  collabora  per  la sensibilizzazione  
e  diffusione  delle  pratiche  preventive. Gli studi epidemiologici hanno infatti evidenziato che lo screening 
(controllo delle teste) in ambito scolastico non ha alcuna utilità nel ridurre la diffusione della pediculosi. 
Fondamentale è invece l’azione di informazione, educazione sanitaria e sensibilizzazione che si esplica a 
vari livelli: - predisposizione ed aggiornamento di materiale informativo, - presenza nelle scuole per riunioni 
con il personale e/o i genitori se richiesto dai genitori e su invito del Dirigente Scolastico, - 
informazione/formazione, sensibilizzazione e consulenza specificatamente rivolta alle figure professionali 
coinvolte nel processo di prevenzione/gestione della pediculosi: Dirigenti Scolastici, insegnanti, nonché 
pediatri e medici di famiglia.  
 
Come in ogni ambito educativo, anche nella prevenzione sanitaria è, quindi, fondamentale il 
coordinamento e la collaborazione tra Famiglia, Scuola e Istituzioni. 

 

            Il Dirigente Scolastico 
 Prof. Santo Longo 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.lgs 39/93) 


